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CasteU'Arquato 
l'aura «gentile» 
Idei Medioevo 

ROSSILLA DAUO' 

i M Percorrendo la decina di 
'chilometri dall'uscita dell'Au-
•osole a Fiorenzuola (Piacen
za), sembra imposs.bile che 

. leslstano borghi elevali. La pia
nura è assoluta e bisogna arri
vare proprio al grande curvone 

1 per riuscire a vedere tra la on-
i nipresente foschia le torri mer-
i late di CasteU'Arquato. Il borgo 
che fu un «castrimi» romano 
nel periodo auguste©, conscr-

I va tutto il suo originario carat-
i fere medioevale, arricchito da-
.gli apporti rinascimentali. Fin 
dall'antichità era noto e ap-

l prezzato quale centro di un 
i fiorente distretto agricolo. E 
I ancora oggi soprattutto sui 
i suoi vigneti produttori di otti-
' me Malvasie, del Monterosso e 
i del Vin Santo basa la propria 
I economia. Ci sono documenti 
.che testimoniano la predile* 
zìone di nobili e papi per i vini 

' della Val d'Arda lin dal XIV se-
l colo. Ma il massimo fulgore lo 
! ebbe il Monterosso durante il 

papato di Paolo IH Farnese che 

mandava qui il proprio cop
piere a rilomirsi. Correva l'an
no 1540. Se l'apprezzamento 
per il nobile succo era grande, 
altrettanto hanno goduto i su
blimi insaccati: il culatello, lo 
speziato cappello del prete, il 
•salame gentile* che resta sem
pre morbido e infine l'«lnvesti-
dur» insaccato con cotenne e 
vestito con un budello duro 
per poterlo lessare. 

Che l'enogastronomla sia 
uno dei grandi richiami del 
luogo è indiscusso e del resto 
basta affacciarsi all'enoteca, 
proprio a lato del lardo-due-
centesco palazzo del podestà, 
per esseme «presi». Franco To
scani, il «padrone di casa», sarà 
ben lieto di farvi degustare i 
prodotti dei vinaioli associati 
nella cooperativa e tra un bic
chierino e l'altro, se sollecitato, 
vi racconterà la storia e le at
trattive di CasteU'Arquato. Ma
gari partendo da quello che £ il 
suo campo prediletto, descri-

Le trecentesche torri del castello visconteo annunciano CasteU'Arquato 

vendovi l'annuale cena me
dioevale che si tiene nella 
piazza della rocca ogni primo 
venerdì di luglio: antiche ricet
te ricostruite dagli archivi e ri
proposte dai ristoratori locali; 
tavolata a quadrilatero imban
dita con cocci e soli coltelli co
me nel Duecento fsi mangia 
con le mani!); vini rigorosa
mente dei colli; il servizio è as
sicurato dai rappresentanti dei 
sei quartieri tutti in costume 
(anche questi sono stati con
fezionati secondo la moda do
cumentata dell'epoca). E per 
allietare la serata - che è su 
prenotazione telefonando a 
Toscani al numero 0S23 / 
803208 - musici in costume ri
proporranno sugli antichi stru
menti le «pavane» e i «salterelli» 
che intrattenevano la corte di 
Alberto Scoto. 

Ma già che stiamo parlando 
della piazza, è meglio guardar
si Intorno. Vi troveremo la turri
ta rocca trecentesca dei Vi
sconti con fossato e tre ponti 
levatoi: sul lato di fronte il bel 
palazzo del podestà e al cen

tro la splendida e austera basi
lica romanica costruita poco 
dopo il Mille con masselli di 
arenaria (sul retro, il suggesti
vo chiostro della collegiata 
apre le porte al museo, attual
mente in restauro: bisogna 
suonare alla custode signora 
Ines Bassi). 

L'arenaria che dà quel parti
colare profumo ai vini e il bel 
colore dorato alla basilica è 
caratteristica in tutta la zona. 
Le sponde dell'Arda, il fiume 
che lambisce CasteU'Arquato, 
presentano uno strato fossile 
del Quaternario facilmente 
raggiungibile da chiunque. 
Non per niente, qui, ha sede 
uno dei musei geologici più 
importanti d'Italia. Dapprima 
nella sede dell'originalissimo 
torrione Farnese (vale la pena 
di visitarlo), il museo da pochi 
giorni è stato trasferito nel più 
ampio ex ospedale seicente
sco, appena sotto la piazza 
della rocca. Fra I reperti anche 
il fossile di un balenoltero rin
venuto su un monte della zo
na. 

Alla riscoperta dell'entroterra spezzino lungo antichi sentieri da Luni air«alpe pennino» 

Lassù, sopra il golfo dei poeti 

Il maestoso an'iteat o tomaio è una delle «pe-ie- di Lum 

PIERLUIQI QHICOINI 

• i La riscoperta delle radici 
romane e protostoriche del 
golfo della Spezia rende oggi 
possibile guardare il territorio 
e la sua originaria conforma-
zione urbanistica (la un angolo 
prospettico completamente 
diverso e ricco di stimoli. Per 
oltre un secolo il patrimonio 
naturale, monumentale e di 
cultura materiale addensatosi 
nella bassa Lunigiana e nelle 
colline dell'immediato entro
terra spezzino è rimasto oscu
rato dallo stereotipe delle «be
nedette spiagge», cioè da 
un'immagine del mare e del 
paesaggio costiera immortala
ta da poeti e artisti di tutta Eu
ropa ma ormai di fatto rintrac
ciabile solo nel quadri d'epo
ca. 

Gli scavi che negli ultimi 
trent'anni hanno interessato la 
città romana di Luni, le ville 

del Varignano e di Boxa di 
Magra, la necropoli etnisca 
dell'Ameglia, insiemi: ai lavori 
di restauro e valorizzai» un e di 
borghi e castelli mediir.Mli. for
niscono oggi nuovi e piti ag
giornati motivi a un turi: n io or
mai a corto di idee, abitualo a 
vivere sulla rendita della belle 
epoque e per questo in tal pe
ricolosamente declinanti;. 

L'idea, lanciata dalla Regio-
1 ne Liguria e dalla Provincia di 
La Spezia con il contributo di 
un comitato scientifico inter
nazionale presieduto da Um
berto Albini, di costituire a Lu
ni un centro propulsore rier il 
teatro e gli studi sul pensiero 
antico, dimostra di I>CT sé 
quante e quali potenzialità 
possano oggi trovare «pres
sione nell'estremo Lev:mie li
gure. Ciò naturalmenl; pre
suppone una idea di vai: d i la

zione assai più sofisticata della 
precedente e soprattutto un 
profondo cambiamento di at
teggiamenti, di strutture e di 
assetti organizzativi. 

Già oggi pero è possibile 
una fruizione turistica «alterna
tiva» ripercorrendo antiche 
strade e sentieri che, come una 
tenutssima cornice tracciata 
attraverso pinete e terrazzati, 
consentono una visione insoli
ta del golfo dei Poeti e del suo 
territorio più prossimo. La pro
posta viene suggerita dal video 
«La strada» realizzato da Arturo 
Izzo su testi di Riccardo Tronfi, 
con il contributo di sponsor 
pubblici e privai Sono dicias
sette minuti di immagini che 
hanno per prot.igonista il reti
colo delle vie millenarie che 
da Luni portavano sino in «al
pe pennino». Strade spesso di
menticate ma ancora di intatta 
bellezza, come quella che da 
Ameglia porta a Tellaro sino ai 

•lost villajies» del Porteione e 
di Barbavano, sfiorando la 
scogliera a strapiombo del 
«Pias:ron» 

•L-i sta da» di Izzo e Tronfi 
tocca i borghi collinari di Vez-
zano, Arcola e Treblano (qui 
veniva in vacanza Jean Paul 
Sartre), località famose come 
Lerici e Porlovenere, chiese di
rute come San Prospero o San 
Lorenzo del Caprione. pievi 
ancora splendide come San 
Venerio e Marinasco. centri 
praticamente sconosciuti co
me Beverino, Vesigna, Polvera-
ra, Monto.lbano, nonché i forti 
costruiti nell'Ottocento a dife
sa della piazzaforte spezzina. 

Ma più in generale il isercor-
so da Luni all'alpe pennino» 
cosi tuisce il pretesto, o meglio 
l'occasioni*, per rivisitar; il gol
fo dei Peci attraverso i vecchi 
tracciati di crinale. Qui sugge
riamo di risalire dall'area ar
cheologica di Luni verso Mon-
temircello, per poi attraversa
re il parco naturale del monte 
Caprione notevoli i paesaggi 
di Pinta Cervo, di Zànego e so
prattutto del monte Rocchetta. 
dov>; la natura carsica del ter
reno fa da sfondo a una rigo
gliosa macchia mediterranea e 
a numerosi, eccezional reperti 
di cultura materiale: i «cava
ne!», costruzioni in pietra a 
secco che nelle loro espressio
ni più notevoli sembrano costi
tuire l'ultima testimoni inza di 
un sistema di sepolcreti prei
storici. 

Dal Caprione, passata la val
le del Guercio dove mori il 
console Marcello in un'epica 
battaglili contro le popolazioni 

liguri, si risale verso il forte Ca
narino e le colline di Arcola, 
famose per i vini e per la dol
cezza dei declivi. Da queste si 
può indifferentemente rag
giungere Vezzano Ligure (ter
ra di Mario Tobino, dove ogni 
settembre si tiene una sagra 
dell'uva di notevole valore et
nografico) scendendo dalle 
campagne di Masignano verso 
Fornola, oppure verso le alture 
che fanno corona al golfo del
la Spezia: da Montalbano sino 
a Marinasco e poi, attraverso il 
passo della Foce, in direzione 
del comprensorio verde del 
monte Parodi e del monte Te
legrafo, che introduce nelle 
Cinque Terre e in una serie di 
vallette deliziose che celano 
alcune gemme di architettura 
medievale, come il borgo forti
ficato di Quaratica. 

Tale percorso può essere 
realizzato a tappe con il solo 
ausilio di una normale carta 
stradale, meglio se dettagliata. 
Panorami sfolgoranti e contesti 
naturalistici di valore sono al
l'ordine del giorno. Sul cammi
no si trovano osterie e ristoran
ti, fattone e case coloniche do
ve acquistare cose buone (ve
ramente efficace per le vie re
spiratorie il miele dell'apicol
tore Figoli di Montemarcello). 

Nel parco del Telegrafo è al
lestita una palestra verde lungo 
un percorso di sei chilometri 
nei boschi che guardano ". ma
re da cinquecento metri d'al
tezza: senza dubbio il più bel
l'impianto del genere realizza
to, nel rispetto assoluto del
l'ambiente, lungo la fascia tir
renica. 

L'insolito Far West di Bacedasco 
. Uno slerragllante trenino con 
, le carrozze aperte percorre il 
chilometro e mezzo di binari 

; che separa l'ingresso principa-
. le dal cuore delle terme. Un al-
. legro tragitto in mezzo a bo-
. echi e tappeti erbosi cosparsi 
di macchie gialle e viola fitte di 

. primule e violette selvatiche. 

.Le due stazioni capolinea, ri-
,gorosamente in tronchi e assi 
di legno, richiamano a un ipo-

' letico Far West dell'epoca pio-
'• nieristica che la la gioia dei 
. giovanissimi e anche di chi ha 
. superato da un p e n o il «tem

po delle mele». La sensazione 
di essere fuori del tempo resta 

, anche dopo: pace, tranquillità 
. e natura full immersion, siamo 

nel cuore dell'area termale di 
Bacedasco, un'oasi di 200 etta

ri a soli 12 chilometri dal na
stro d'asfalto più trafficato d'I
talia: l'Aulosole da cui si esce 
al caselli di Fiorenzuola o Fi
denza. 

Bacedasco e la stazione me
no conosciuta del triangolo 
termale piacentino-parmense 
(con Tabiano e Salsomaggio
re) , eppure la sua storia è plu
risecolare. I Longobardi la 
chiamavano «il paese delle ac
que», ma soltanto nella secon
da metà dell'Ottocento le Ter
me ebbero il loro grande rico
noscimento ufficiale, quando 
all'Esposizione delle Acque di 
Parigi (anno 1890) furono 
premiate «fra le più notevoli 
d'Europa». Dieci fonti di acqua 
medicamentosa sulfurea sai-
so-bromoiotica a diversa con

centrazione salina, utili prati
camente a tutto, anche alla 
gotta e al diabete; vicino a que
ste sorgono 14 polle di fango 
sulfureo vergine di sorgente. È 
la grande fortuna di Baceda
sco che, come tutta la zona cir
costante, abbonda di terreni 
argillosi del periodo palco-ma
rino. Anche nel parco, infatti, 
sono numerosissimi e ben visi
bili i reperti tossili del Quater
nario. 

Il centro termale (tei. 
0523/895410) ha subito fasi 
alterne e dopo la recente ven
dita all'asta, la nuova società 
proprietaria è pronta ad af
frontare la stagione con rinno
vato slancio. Cosi, mentre i 
bambini giocano in un'apposi
ta area verde ben attrezzata, 

tra una cura e una bevuta i ge
nitori possono godersi un con
certo o fare un giro di valzer 
sulla grande pista da ballo al
l'aperto. Durante l'estate sono 
previsti anche numerosi spet
tacoli di attrazione che rendo
no Bacedasco ancora più ap
petibile. 

SI. perche qui te tasche sono 
salve: poche migliaia di lire per 
l'ingresso, terapie convenzio
nate con le mutue. E anche le 
signore più esigenti che alle 
cure termali vogliono associa
re quelle estetiche trovano una 
linea di prodotti cosmetici, ri
gorosamente fatti con acque e 
fanghi locali, a prezzi che po
trebbero far fallire qualsiasi 
profumeria. 

OR.D. 
Lo sferragliarne trenino si addentra nel parco delle terme 

Pretoro 
dei serpenti 

aal 11 6 maggio, domenica, si 
rinnova a Pre'.oro - piccolo 
paese alla base della Maidici-
la, in Abruzzo - una festa molto 
antica: quella di S. Domenico, 
le serpi e il lupo. La manifesta
zione si compone di due mo
menti: una processione con la 
statua del santo seguita da ra
gazzi che portano in mano o 
addosso dei serpenti; il mo
mento successivo è una rap
presentazione mimata in cui 
un lattante viene rapito da un 
lupo e poi resi-rullo ai genitori 
per grazia di S. Domenico. L'o
riginale festa e anche l'occa
sione per scoprire un borgo 
montano in cui sono ancora 
fiorenti l'artigianato del legno 
(con il faggio si producono 
numerosi utensili) e il folclore. 

Tartufi e pietre 
d'Acqualagna 

aW Al centro di un territorio 
collinare che culmina da un la
to con la celebre Gola del Fur
io (pareti a picco e precipizi 
sul fiume stile canyons) c'è 
Acquatatela. Costruita in epo
ca di invasioni barbariche, de
ve il suo tome con tutti proba
bilità all.i cruenta battaglia fra 
Totila i» Narsete da cui «Ac
quee lar iae» ovvero acque del 
micelio, Ma oggi Acqualagna 
è soprarutto famosa per la la
vorazione artigianale della pie
tra rosa del Furio e |>er l'ab
bondami del tartufo nero, che 
trova la sua massima espres
sione in cucina e nella Fiera re
gionale che si tiene ininterrot
tamente dal 15 luglio al 20 
agosto. 

I Farnese 
di Caprarola 

aal Caprarola per ironia della 
sorte ha raggiunto recente
mente grande notorietà grazie 
a un suo cittadino-attore assi
duo ospite di Maurizio Costan
zo. Eppure Caprarola, 60 km 
da Roma, ha mille motivi per 
destare ben più vasto interes
se. Innanzitutto è In posizione 
elevata e quindi panoramica e 
Inoltre il tuo cen t» storico 
conserva ancora oggi.Jes^irno-
nianze del primitivo nucleo 
medievale. Stupendi sono poi i 
palazzi rinascimentali - epoca 
in cui il borgo ebbe il suo mas
simo sviluppo - tra i quali spic
ca il magnifico palazzo penta
gonale dei Farnese con ampi 
giardini. Molti altri sarebbero i 
monumenti da citare: per tutti 
basti il bellissimo convento di 
S. Caterina. 

Campi ecologici con guida 
] Il Centro turistico studentesco giovanile propo

ne per l'estate una serie di iniziative interessanti. 
• Per I più grandi sono in programma"! «campi di 
, lavoro ecologici» nei quali I ragazzi, sotto la gui-
, da di esperti, sono coinvolti nel lavoro di prole-
,. zione dell'ambiente in zone di interesse natura-
- Ustica II lavoro cornute nel pulire spiagge, bo-
- «chi e nel costruire capanni di osservazione. Nei 
i «ampi verdi», invece, l'unica attività 6 la sorve-
•• glianza della flora e della fauna locale. Le locali

tà in cui si tengono i campi verdi abbracciano 
- tutta l'Italia. Si va, ad esempio, da Falco della 
" Regina, sull'isola Salina, al parco di Migliarino 
"' San Rossore fino ai sentieri della transumanza, 

nel parco nazionale degli Abruzzi. Per i ragazzi 
delle medie inferiori si organizzano i cosiddetti 
campi scuola: escursioni guidate in parchi e ri
serve, zone costiere e fluviali. 

Per maggiori informazioni l'indirizzo è: Cts, 
-' via Nazionale 66.00184 Roma. tei. 06/46791. 

i-1 Sioux dell'Appennino 
" Un'idea un po' insolita per impiegare parte del-
I le vacanze? I corsi estivi di cultura Lakota «Ina 
- Makoce», nell'Appennino parmense. A tenere le 

lezioni saranno gli stessi Sioux Lakota con i 
° quali il Comune di Bercelo si è gemellato -nel 
" 1988. Essi mostreranno agli allievi (ragazzi e 
'' adulti) aspetti della natura che la nostra civiltà 
! ha da tempo dimenticato, le sue risorse, come 

n sfruttarle, come rispettarle. 
b Natura nella natura, il soggiorno è previsto in 
„ un tradizionale campo Sioux allestito per l'oc-
- castone, dove si dormirà In tipi, l'autentica ten-
. da indiana. Stando insieme si potrà apprendere 

t il profondo amore per la Madre terra per la qua
le i «fratelli» di Toro Seduto nutrono un religioso 
rispetto; imparare i rudimenti di una lingua che 
ha più di 80.000 anni; sperimentare le raffinate 

II tecniche artigianali: dal lavoro con le perline, 
' che tutti conosciamo, a quella più antica della 
' decorazione delle pelli con gli aculei di porco-
' spino. I Sioux insegneranno a tingerli, trattarli e 
' usarli per ricamare disegni simbolici dietro i 
" quali si «nasconde» la geometria delle coslella-
" zioni del cielo. 

Nel campo verranno riprodotte la struttura so
ciale e le abitudini dei Lakota (antichissime ep
pure per certi versi all'avanguardia) che aiute
ranno anche a sfatare alcuni stereotipi fra i più 

'•' comuni. Si capirà, per esempio, che il compito 
del guerriero non è quello di uccidere, bensì di 

' avere come primo pensiero il bene del popolo. 
E secondo tradizione si canterà, danzerà, suo
nerà alla maniera degli antichi indiani. 

'" La vacanza-studio sarà anche un'occasione 
per ripercorrere storia e attualità di questo affa
scinante popolo, trasmesse col metodo che i 
Sioux Lakota usano da generazioni, ossia oral
mente. Il denaro ricavato sarà devoluto alla Co

munità indiana: un segno di concreta amicizia 
che contribuirà allo sviluppo di un'economia 
ecologica indipendente come è quella dei La
kota. 

Per informazioni sul corsi organizzali diretta
mente dal Comune di Bercelo si può telefonare 
all'Ufficio turistico allo 0525/60219. oppure in 
Comune allo 0525/64256. 

Dalla guerra alla pace 
Non c'è solo il turismo «sole-mare» con annessa 
discoteca, dal Friuli-Venezia Giulia arriva una 
proposta molto interessante. Vale a dire la crea
zione sulla fascia di confine tra Italia e Jugosla
via di un percorso turistico su un'area dove so
no ancora del tutto evidenti le tracce della pri
ma guerra mondiale. E questa una proposta 
dello storico Antonio Sema, un itinerario unico 
•per la sua collocazione, nel cuore dell'Europa, 
su quel Carso che per secoli è stato zona di in
contro e scontro tra genti dell'est e dell'ovest». 

«In questa prospettiva e sfruttando il rinnova
to interesse per la storia che i recenti avveni
menti europei contribuiscono ad alimentare — 
secondo Antonio Sema — si è pensato ad un 
sentiero di pace capace di raccordare tra loro 
realtà museali già esistenti con luoghi in cui 
realmente si è combattuto». Per quanto ancora 
incompleto l'itinerario ideale è già percorribile 
attraverso il sacrario di Redipuglia, dove ogni 
anno affluiscono decine di migliaia di persone, 
il museo della prima guerra mondiale, oggi 
completamente rinnovato, al castello di Gorizia; 
il museo De Henriguez, in fase di completamen
to, nel quale saranno accolti, oltre SO mila re
perti militari. 

Ma quale potrebbe essere l'intero percorso? 
Si potrebbe partire da Trieste, con visita al ca
stello di Miramare dove vissero Massimiliano 
d'Asburgo e, più tardi, Amedeo d'Aosta. Poi (in 
macchina o in treno) si possono raggiungere 
Redipuglia e il monte San Michele per conosce
re lo spettacolare complesso delle trincee e del
le grotte, per passare quindi a Gorizia e ad Osla-
via. Successivamente, attraverso Udine e Civida-
le, si potrebbe ripercorrere una delle vie attra
verso la quale gli auslrotedeschi sfondarono il 
fronte italiano a Caporetto (località oggi in Ju
goslavia). Rientrati a Trieste è d'obbligo una vi
sita alla risiera di San Sabba, unico campo di 
sterminio nazista in Italia, e alla foiba di Baso-
vizza. 

Il modello proposto si ispira al museo di Ver
dun, in Francia, dove ogni anno oltre mezzo mi
lione di persone vedono da vicino quanto han
no imparato a scuola. Per I giovani si tratta quin
di di un'occasione storico-culturale di grande 
Interesse. 

A chi pensa di organizzarsi il viaggio in eco
nomia si ricorda che il Carso offre possibilità di 
campeggio all'uscita del raccordo autostradale. 

IH VACANZA CON... STUDIO 
a cura di GIUSEPPI MUSUN 

Come impegnare la testa 
e far fruttare Testate 

Danzare nei mitici Bolscioi e Kirov 
• • Ci sono diversi modi per 
intendere una vacanza. C'è 
chi pensa, non tutto a torto, 
che bisogna immergersi tra 
mare e sole, altri Invece pre
feriscono la montagna ed al
tri ancora, tra i giovani, viag
giare, possibilmente all'este
ro. Per molti la vacanza all'e
stero significa cogliere l'oc
casione per conoscere popo
li e usi diversi, per 
approfondire la conoscenza 
delle lingue. 

Vacanza-studio è quindi, 
per molti giovani, una scelta 
obbligata. Un modo per di
vertirsi, parlare con la gente 
usando una lingua che non è 
la nostra. Fatta questa pre
messa c'è da dire che la pro
posta di Amecon (via Collina 

50. 00187 Rona) è diversa 
dalle solite e si rivolge ad un 
settore specifico: agli appas
sionati di dan/.a, musica e 
teatro. Si tratta di una propo
sta Imperniala -u un discorso 
molto semplice. Il mondo 
dello spettacolo ormai costi
tuisce un putite fermo nel 
tempo libero dei giovani, e 
non solo di que»ti. Masse di 
ragazzi ogni e: late si trasferi
scono da una località all'al
tra per sentire loro beniami
ni. E lo spettacolo significa 
musica, prosa danza nelle 
loro diverse specificità. La 
proposta è dunque molto mi
rata: se ci sono molti che se
guono lo spettacolo ci saran
no anche, fra questi, quanti 

vorranno essere i «protagoni
sti». 

C'è dunque la necessità di 
perfezionarsi, di arricchirsi 
professionalmente. L,i for
mula di vacanza-studio, que
sta volta si incentra sulla pos
sibilità di seguire degli stages 
presso gli studi di coreografi 
quali Merce Cunniglii'.m, Al-
vin Ailey, Joffrey e tin li altri. 
Quest'anno, per quanto n-
guarda la danza, si off e l'op
portunità di studiarci al Bol
scioi di Mosca, al Kirovdi Le
ningrado, all'Aliami Ballett 
Inlezet di Budapest. Natural
mente questi sono .Millanto 
alcuni dei corsi propusti: al
tri, infatti, riguardano la musi
ca jazz, il blues e il rftythm & 
blues. 

a Sistiana lungo la costiera per Trieste, a Muggia 
unica cittadina istriana rimasta in Italia. 

Sulle note dei maestri 
Quest'estate, settimo appuntamento perg ovani 
musicisti a Riva del Garda. «Musica Riva» è un in
contro dedicato ai giovani musicisti provenienti 
da molti Paesi che. attraverso lo studio e la prati
ca con artisti di fama internazionale, possono 
ampliare i loro orizzonti culturali e approfondi
re le oro esperienze artistiche. Ma cloche inte
ressa principal mente a uno strumentista che vo
glia migliorare la propria tecnica e le. capacità di 
interpretazione è l'abilità didattica e professio
nale dei docenti. Ai corsi di perfezionamento 
che si tengono a Riva vi sono nomi di spicco co
me Ida Haendel (violino), Bruno Giuranna 
(viola), Ludwig Streicher (contrabhaijo), Bru
no Mezzena (pianoforte). Mario Ancillotti 
(flauto), Karl Leister (clarinetto), Branirr.in Sk> 
kar (trombone), tanto per citarne alcuni. 

Oltre ai corsi di strumento appeal delti, sono 
previsti anche incontri di studio per violoncello, 
chitarra, oboe, fagotto, comò e tromba Inoltre 
Francesco Valdambrinl, docente di composi
zione al Conservatorio Montevcrdi di Bolzano, 
terrà sei seminari sul tema «Cultura della musica 
del ventesimo secolo». Anna Martori, insegnan
te al Conserve.torio di Berna, docente di u na cat
tedra creata appositamente per lei nel 1972, 
condurrà il corso di «Tecnica del ritmo». A Hilde 
Zadek e Paul Spani è affidata la direzione dei 
corsi di canto, mentre delle formazioni classi
che e miste «Musica da camera con pianoforte» 
si occuperà F-anco Mezzena. 

Sempre nell'ambito delle formazioni cameri
stiche Bruno Giuranna terrà il corso «Musica da 
camera per archi»; la direzione del fiati, per le 
grandi formazioni, è affidata invece a i Hans 
Elhorst e Janos Meszaros: il complesso degli ot
toni sarà diretto da Bo Nilson. Per I partecipanti 
ai corsi, le esercitazioni di musica d j camera so
no gratuite. 

A Riva sarS presente anche un maestro liutaio 
diplomato alla scuola di Mettenwald, che dal 
1957 esercita l'attività a Costanza (Svizzera): 
JQrgen von Stietencron, che si sol fermerà sul
l'approfondimento della conoscenza di-Ile rela
zioni — in liuteria, naturalmente — tra forma e 
suono. 

Parallelamente ai corsi avranno luogo nume
rosi concerti tenuti per lo più dagli Messi docenti 
in forniaziori cameristiche o accompagnati da 
varie orchestre fra cui l'Orchestra filarmonica in
temazionale Musica Riva, format,» <i!\ giovani 
strumentisti italiani, svizzen, tedeschi, ungheresi 
e cecoslovacchi selezionati dalla direzione arti
stica del Festival presieduta dal maestro Janos 
Meszaros. È interessante osservare che ai corsi 
sono ammessi anche uditori, rigeosamente li
mitati e selezionati dai docenti. 

Per informazioni sul periodi dei corsi, i costi e 

le tasse di iscrizione telefonare o scrivere alla sc-
grete-ia di «Musica Riva», via Filati 5,38066 Riva 
del Garda, tei. 0464/554073. Le domande devo
no essere Inviate entro il 30 giugno. 

Una palla da campione 
Dopo il mondiale chi li terrà più, i ragazzini sca
tenati e convinti di poter emulare Donadoni o 
Maradona? Per farli contenti - e avere qualche 
giorno di quiete - la soluzione potrebbe essere 
quella di mandarli a scuola di calcio. Ma dove? 
Se i loro idoli sono quelli della Juventus si pud 
scegliere la scuola curata dallo staff della «Vec
chia signora», tra le montagne del Sestriere. Qui 
vengono accolti, in luglio e in agosto, i ragazzi 
dagli 8 ai 16 anni che vogliono affinare la loro 
tecnica. Ogni corso dura una settimana e preve
de aiiche (al pomeriggio) delle lezioni d'ingle
se con insegnanti madrelingua (fa molto «Vesti
vamo alla marinara», no?): il costo, comprensi
vo di pensione completa in albergo, si aggira 
sulle 800 mila lire. Per informazioni e iscrizioni 
bisogna telefonare allo 011/502102. 

1 fanciulli sono invece interisti sfegatati? Per 
loro c'è la scuola del Ciocco, affidata alle mani 
degl, allenatori giovanili dell'Inter, e immersa 
nelle campagna della Garfagnana. I mister, e 
anche qualche giocatore, promettono di inse
gnare non solo le tecniche del dribbling, ma an
che i precetti del buon tifoso e il rispetto per gli 
avversari (speriamo!). Per le informazioni biso
gna rivolgersi a «Il Ciocco» di Castelvecchio Pa
scoli (Lucca); il telefonoè0583/7191. 

Un'altra scuola di calcio è quella proposta da 
José Altafini e Angelo Sala: gli stage intensivi si 
svolgono a Santa Maria Maggiore (Novara), a 
Ugnano Sabbiadoro (Udine) oppure in Val 
d'Aosta, a Courmayeur. Per le informazioni ci si 
può rivolgere allo «Sport Vacanze Club» di via Li
bertà 49 a Groppello (Pavia). 

E se ai vostri figli il calcio non interessa affat
to, ma sono i canestri la loro passione? Per i 
bambini e le bambine dai 6 agli 11 anni c'è un 
•Minibasket Camp» diretto da Pier Luigi Marzo-
rati, che si tiene dall'8 al 14 luglio a Castrocaro 
Tenne, e dal 15 al 21 luglio a Bormio. Per le ra
gazze più grandicelle c'è un camp di basket 
femminile diretto da Mike D'Antoni con la par
tecipazione di altri grandi giocatori, che si tiene 
a Gistrocaro Terme dall'I al 7 luglio. A Salso
maggiore c'è invece l'«Nba Basket Camp» ma
schile, diretto da Dan Peterson: i turni durano 
una settimana e vanno dal 24 giugno al 21 lu
glio, mentre la fascia d'età interessata è quella 
che va dai 12 ai 19 anni. Per tutte queste scuole 
di pallacanestro bisogna rivolgersi alla Edb di 
Milano, piazza della Repubblica 28, telefono 
02/554744-5-6. 
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